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SECEM,	 Sistema	 Europeo	 per	 la	 Certificazione	 in	
Energy	 Management ,	 è	 un	 organismo	 d i	
certificazione	del	personale	facente	capo	alla	FIRE.	

Primo	 organismo	 a	 offrire	 la	 certificazione	 di	 parte	
terza	 per	 gli	 Esperti	 in	 Gestione	 dell’Energia	 (EGE)	
secondo	 la	 norma	 UNI	 CEI	 11339,	 ad	 aprile	 2012	
SECEM	 ha	 ottenuto	 da	 Accredia	 l’accreditamento	
secondo	 i	 requisiti	 della	 norma	 internazionale	 ISO/
IEC	17024.	

SECEM	 certifica	 gli	 EGE	 in	 virtù	 di	 un	 regolamento	
rigoroso	 e	 imparziale,	 basato	 sull’esperienza	 di	 FIRE	
con	gli	energy	manager.		

Un	 vantaggio	 di	 chi	 si	 certifica	 con	 SECEM	 è	 la	
possibilità	 di	 accedere	 ai	 servizi	 informativi	 e	
formativi	 e	 di	 essere	 coinvolto	 nelle	 iniziative	 della	
FIRE.	

SECEM	 inoltre	 riconosce	 corsi	 di	 formazione	
sull’energy	 management,	 su	 richiesta	 dell’ente	
erogatore.
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www.fire-italia.org

La Federazione Italiana per l’uso Razionale 
dell ’Energia è un’associazione tecnico-
scientifica che dal 1987 promuove per statuto 
e f f i c i enza energe t i ca e r innovab i l i , 
supportando chi opera nel settore. 

Oltre alle attività rivolte ai circa 450 soci, la FIRE 
opera su incarico del Ministero dello Sviluppo 
Economico per gestire l’elenco e promuovere il 
ruolo degli Energy Manager nominati ai sensi 
della Legge 10/91. 

La Federazione collabora con le Istituzioni, la 
Pubblica Amministrazione e varie Associazioni 
per diffondere l’uso efficiente dell’energia ed 
opera a rete con gli operatori di settore e gli 
utenti finali per individuare e rimuovere le 
barriere di mercato e per promuovere buone 
pratiche. 

445 associati, di cui 228 persone fisiche 
e 217 organizzazioni.



Un	pò	di	storia

Nasce FIRE 
(1987)

Tavoli normativi 
cen-cenelec 

(inizi anni 2000)

Progetto e-
Quem (2006)

Nasce SECEM 
(2008) e D.Lgs.

115/08

UNI CEI 
11339:2009

Primi EGE 
certificati 

SECEM (2010)
Accreditamento 
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282 certificati 
emessi vecchio 

schema 
(01/07/2015)

30/04/2017: 
329 certificati 

emessi 
conformi 

D.Lgs. 102/14
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I	numeri	di	SECEM
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Confronto	ante	e	post	
nuovo	schema
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Totale	nazionale	certificati	EGE	
conformi	D.	Lgs.	102/14:	1808

Fonte:	sito	Accredia	-	Banche	dati:	figure	professionali	certificate	EGE

La certificazione di parte terza, per gli EGE, può essere rilasciata da OdC 
accreditati da Accredia secondo la norma ISO 17024 (personale) rispettando i 
requisiti indicati della UNI CEI 11339. Ad oggi sono 16 gli OdC accreditati con 
circa 1800 certificati emessi. 
SECEM nel 2012 è stato il primo OdC accreditato da Accredia ad operare sulla UNI 
CEI 11339.

SECEM
17,53%

AICQ	SICEV
3,43%

AJA
5,03%

APAVE
0,33%

BUREAU	VERITAS
3,54%

CEPAS
2,27%
DEKRA
0,39%ENIC

5,92%

ICIM
9,24%ICMQ

13,77%

KHC
12,28%

KIWA
7,85%

RICEC
1,33%

RINA
4,87%

SACERT
3,04%

TUV
9,18%

EGE	SITO	ACCREDIA	AL	15/04/2017
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La	procedura	di	certificazione	degli	
EGE	ai	sensi	della	UNI	CEI	11339:2009	

e	conforme	al	D.Lgs.	102/14	
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La	norma	sugli	EGE	
UNI	CEI	11339:2009

La norma tecnica UNI CEI 11339 definisce i criteri e le procedure per la 
qualificazione degli EGE delineandone: 

• compiti, 

• competenze, 

•modalità di valutazione delle competenze.

Cosa deve fare 

L’EGE deve saper gestire l’energia in modo 
efficiente; deve avere l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza energetica dell’organizzazione per 
cui lavora. 

17 punti definiscono i compiti che l’EGE deve 
saper svolgere, tra i quali: 

Analisi approfondita e continuativa del 
sistema energetico in cui si trova ad operare; 
Effettuare diagnosi energetiche comprensive 
di interventi migliorativi; 
Valutazione dei risparmi ottenuti dai progetti 
di risparmio energetico e relative misure; 
Analisi tecnico-economica e di fattibilità degli 
interventi e valutazione dei rischi

Con quali mezzi 

Conoscere UNI CEI EN 16001 
(oggi ISO 50001) 
Conoscere delle tecnologie; 
Modalità contrattuali per 
acquisto di beni e servizi; 
Valutazione economica dei 
progetti e dei risparmi ottenuti 
Conoscenza del mercato 
dell’energia; 

Secondo la norma sono definiti due 
campi: industriale e civile



Il	processo	di	valutazione,	sviluppato	secondo	la	UNI	
CEI	11339,	può	essere	condotto	come:
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UNI CEI 11339:2009 - p.to 
6 Modalità di valutazione

Per l’accesso è richiesto il possesso di adeguata esperienza professionale nel settore della gestione 
dell'energia, eventualmente integrata dai relativi titoli di formazione.  

In particolare la formazione scolastica deve risultare tanto più approfondita ed attinente compiti e 
competenze dell'EGE quanto minore è l'esperienza professionale maturata.  

Fonte	figura:
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La certificazione EGE 
conforme D.Lgs. 102/14: 

requisiti minimi categoria a)

La certificazione è aperta a tutti i soggetti che 

abbiano raggiunto un livello di esperienza minimo 
dipendente dal titolo di studio conseguito e che 

possono accedere alla procedura di valutazione 
dei titoli ed alle prove di esame. Una volta ottenuta 
la certificazione rimane valida per 5 anni, 

dopodiché occorre mantenerla rispondendo alla 
sorveglianza annuale e alla procedura di rinnovo 

per continuare ad operare sotto certificazione. Tutti 
gli esperti certificati sono iscritti in apposito registro 

articolato in due elenchi separati corrispondenti 
alle due classi di macroattività (ovvero nell’ambito 
di entrambe). In particolare, si intende per 

esperienza lavorativa: 
• Settore Industriale (Classe 1): attività nei 

processi e nei sistemi produttivi; distribuzione 
e produzione di energia elettrica, acqua, gas; 

sistemi di trasporto (ove applicabili) 
• Settore Civile (Classe 2): attività relative ad 

impianti; sistemi di servizi, infrastrutture; 

logistica, commercio nelle applicazioni civili, 
nell’edilizia pubblica e privata.

TITOLI DI STUDIO Anni di esperienza minimi
EGE Civile EGE Industriale

LM-4 ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-
ARCHITETTURA

3 4
LM-17 FISICA 3 4
LM-20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 3 3
LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 4 4
LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 3 3
LM-23 INGEGNERIA CIVILE 3 3
LM-24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI 3 3
LM-25 INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE 4 3
LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 3 3
LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 4 4
LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 3 3
LM-29 INGEGNERIA ELETTRONICA 3 3
LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 3 3
LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 3 3
LM-32 INGEGNERIA INFORMATICA 4 4
LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 3 3
LM-34 INGEGNERIA NAVALE 3 3
LM-35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 3 4
LM-44 MODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER 
L’INGEGNERIA

4 4
LM-48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E 
AMBIENTALE

3 4
LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 3 4
LM-54 SCIENZE CHIMICHE 3 4
LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 4 4
LM-71 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 
INDUSTRIALE

4 3
LM-75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL 
TERRITORIO

4 4

L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 4 4
L-8 INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 4 4
L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE 4 4
L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 4 4
L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 4 4
L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 4 4
L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 4 4

ALTRE LAUREE 5 5
DIPLOMA TECNICO 5 5
DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE NON 
TECNICO

10 10
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Nell’ambito	dell’esperienza	richiesta,	l’EGE	
certificato	SECEM	dovrà	dimostrare	di	aver	
svolto	almeno	una	volta	nella	propria	vita	
lavorativa	7	dei	17	compiti	previsti	al	punto	4	
della	UNI	CEI	11339:2009,	con	obbligatori	
quelli	nei	punti	1,	4,	6	e	7.	
Le	suddette	competenze	dovranno	essere	
documentate	da:	lettere	di	referenza	ed	altra	
documentazione	pertinente	(contratti,	lettere	
di	incarico,	frontespizi	di	rapporti	e/o	progetti,	
diagnosi	energetiche,	fatture	e	così	via)	in	cui	
devono	comparire:		

Nome	e	Cognome	del	candidato	

Datore	di	lavoro/committente	

funzioni	e	attività	svolte	nel	dettaglio	

durata	delle	attività	con	i	relativi	
riferimenti

La certificazione EGE 
conforme D.Lgs. 102/14:  

compiti categoria b)
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Posizione	dell’EGE	nel	quadro	
legislativo	e	normativo	

UNI CEI 
11339:2009

EGE

UNI CEI 
11352:2014

Società di servizi 
di efficienza 

energetica: ESCo

UNI CEI EN 
16247 (1, 2, 3, 4)

Diagnosi 
Energetiche

• Auditor Energetico

UNI CEI EN 16247-5

ISO 50001

Sistemi di 

Gestione 
dell’Energia

DM 11/01/2017

Meccanismo dei 

TEE: 

Aziende con 
nomina dell'EGE

Fonte figura FIRE-SECEM
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Auditor	Energetico	(AE)



La certificazione volontaria è aperta a tutti i soggetti che abbiano 
raggiunto un livello di esperienza minimo dipendente dal titolo di studio 

conseguito e che possono accedere alla procedura di valutazione dei 
titoli ed alle prove di esame. Una volta ottenuta la certificazione rimane 
valida per 5 anni, dopodiché occorre superare la procedura di rinnovo 

per continuare ad operare sotto certificazione. Tutti gli AE certificati 
sono iscritti in apposito registro articolato in tre elenchi separati 

corrispondenti alle due classi di macroattività (ovvero nell’ambito di 
entrambe):

17

Quali competenze per 
l’energy auditor? Bozza 
schema certificazione

- Settore civile (impianti, sistemi di servizi, 
infrastrutture, terziario, P.A., edilizia pubblica e 

privata); 
- Settore Processi (processi e sistemi produttivi, 

distribuzione e produzione di energia, acqua e 
gas); 

- Settore Trasporti (processi relativi alle varie 
modalità di trasporto (stradale, ferroviario, 
marittimo, aereo), oltre che ai diversi ambiti 

(locale e a lunga distanza) e all’oggetto 
trasportato (merci e persone). Sono incluse 

anche le flotte aziendali) 

Il candidato deve dimostrare di avere esperienza di 

lavoro ne l l ’ amb i to de l le conoscenze e 
competenze richiamate al punto 5 della UNI CEI 
EN 16247-5 nel settore delle diagnosi energetiche 
per cui si richiede la certificazione

	



Nel caso di EGE che, già in possesso di certificazione accreditata negli specifici settori in conformità 
ai requisiti ai sensi del D.Lgs.102/14, richiedano la certificazione per AE, il rilascio del certificato 
potrà avvenire solo a seguito delle modalità previste nella seguente tabella: 

Quali	competenze	per	l’energy	
auditor?	Bozza	schema	certificazione

	

AE settore CIVILE AE settore PROCESSI AE settore TRASPORTI

EGE Settore 
CIVILE

Verifica documentale di almeno un 
incar ico /a t t iv i tà /cont rat to , anche 
pluriennale, nel settore Civile attraverso i 
qual i s i d imostr i d i aver operato 
nell’ambito dei compiti richiamati nei § del 
punto 5 della norma UNI CEI EN 
16247-5:2015, con rapporto finale/
parziale firmato dal cliente/committente 
secondo le norme EN 16247-1 e EN 
16247-2. In assenza delle evidenze di cui 
sopra, il candidato dovrà sostenere il solo 
esame orale riferito ad un caso studio 
predefinito. 

Il candidato dovrà sostenere l’esame 
costituito da: domande chiuse per lo 
specifico settore + caso di studio + 
o r a l e s p e c i f i c i p e r i l s e t t o r e 
PROCESSI, con le modalità indicate 
per l’esame di certificazione. 

Il candidato dovrà sostenere 
l’esame costituito da: domande 
chiuse per lo specifico settore + 
caso di studio + orale specifici 
per il settore TRASPORTI, con le 
modalità indicate per l’esame di 
certificazione. 

EGE Settore 
INDUSTRIALE

Il candidato dovrà sostenere l’esame costituito 
da: domande chiuse per lo specifico settore + 
caso di studio + orale specifici per il settore 
CIVILE, con le modalità indicate per l’esame di 
certificazione.

Verifica documentale di almeno un 
incarico/att ività/contratto, anche 
pluriennale, nel settore PROCESSI 
attraverso i quali si dimostri di aver 
operato nell ’ambito dei compit i 
richiamati nei § del punto 5 della 
norma UNI CEI EN 16247-5:2015, con 
rapporto finale/parziale firmato dal 
cliente/committente secondo le norme 
EN 16247-1 e EN 16247-3. In assenza 
delle evidenze di cui sopra, i l 
candidato dovrà sostenere il solo 
esame orale riferito ad un caso studio 
predefinito.

Il candidato dovrà sostenere 
l’esame costituito da: domande 
chiuse per lo specifico settore + 
caso di studio + orale specifici 
per il settore TRASPORTI, con le 
modalità indicate per l’esame di 
certificazione.

18



19

Confronto	compiti	da	svolgere	
tra	gli	operatori	normati

N.B.  

EGE ed ESCO sono fornitori 
di servizi energetici (art.2 
D.Lgs. 115/08)  

A E e s e g u e d i a g n o s i 
energetiche (art.2 D.Lgs. 
102/14) 

La tabella riporta solo le 
principali attività richiamate 
nelle norme: 

UNI CEI 11339:2009 (EGE) 

UNI CEI EN 16247-5 (AE) 

UNI CEI 11352:2014 (ESCO) 

(per es. spesso gli EGE sono 
anche progettisti ma tale 
attività non è citata nella 
norma)



20

La	fase	di	sorveglianza	e	
mantenimento	delle	competenze
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Procedura	di	certificazione	
degli	EGE:	la	sorveglianza
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Altre	informazioni	e	comunicazioni



Sito	web:	“Trova	un	EGE”	
per	i	committenti
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Regolamento	uso	logo:	
errori	frequenti
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Attenzione	ad	alcuni	termini	corretti:	
Accredia	accredita	gli	OdC	(es.	SECEM)	
SECEM	certifica	gli	EGE	

Gli	EGE	non	sono:	
accreditati	da	Accredia	
clienti	di	Accredia	

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Esempio	uso	corretto:	

Nome	Cognome	

N°	0000-SC-EGE-2017
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Comunicazioni	finali

Bando	P.A.	sul	GPP	ove	è	richiesta	una	Certificazione	Energetico	
Ambientale:	vanno	elencati	gli	attestati	di	accreditamento	in	corso	di	
validità	rilasciati	dagli	organismi	di	certificazione	energetico	
ambientale	degli	edifici,	accreditati	secondo	la	norma	internazionale	
ISO/IEC	17024	o	equivalente	

Per	lamentele	in	merito	alle	procedure	utilizzate	da	altri	OdC	
mandare	mail	direttamente	ad	Accredia	

Servizi	gratuiti	FIRE	per	gli	EGE	certificati	SECEM	

VI	Conferenza	FIRE	a	Milano	sui	TEE:	ingresso	solo	per	i	soci	

Rilascio	a	fine	giornata	dell’attestato	di	partecipazione	all’evento		

Richiesta	rilascio	CFP	al	CNI:	risposta	negativa
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Quarta	conferenza	
SECEM

Giornata	divisa	in	tre	sessioni:		

la	mattinata	è	dedicata	al	monitoraggio,	alla	raccolta	dei	
dati	e	gestione	degli	stessi;	

il	pomeriggio	è	 invece	dedicato	alle	 tecnologie	efficienti	
ed	 ad	 aspetti	 più	 gestionali	 (EPC	 ed	 	 incentivi	 per	
l’efficienza	energetica).	

Grazie	al	contributo	di:
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www.secem.eu

FIRE-SECEM	
c/o	C.R.	ENEA	CASACCIA		

Via	Anguillarese	301	-	00123	Roma	
tel.	06	3048	3626	
06	3048	3947	

e-mail:	info@secem.eu


